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E dall’anima crebbe un albero

« Nous nous étions fait don de l'innocence,
Elle a brûlé longtemps de rien que nos deux corps,
Et nos pas allaient nus dans l'herbe sans mémoire,

Nous étions l'illusion qu'on nomme souvenir. »

« C’eravamo fatti dono dell’innocenza
Essa ha arso a lungo solo con i nostri corpi

E i nostri passi percorrevano nudi l’erba senza memoria,
Eravamo l’illusione che si chiama ricordo. »

Pietra da Assi curve, Yves Bonnefoy

Il vocabolario della memoria è di pietra, silente e monocroma. Le sue lettere sono incise nello scorrere del 
tempo e si pongono nello spazio come resistenza. La sua semantica intreccia storia e mito, esistenza umana, 
natura e pensiero, forgiandosi con l’illusione intessuta di esperienza. Ognuna delle sue parole ricorda che nella 
purezza dell’anima si cela il peso dell’essere.  
Con questo linguaggio antico si confronta lo scultore Giuseppe Agnello, ridonando allo sguardo ciò che il 
tempo vince. Le sue sculture sopraggiungono nel presente, devote alla vita dove hanno scelto di tornare come 
materia nuova, congiunzione di corpo e natura, innesto di alberi e carne. Lo scultore crea figure anatomica-
mente perfette dalle quali improvvisamente si generano rami, tronchi e radici. Metà uomo e metà albero, queste 
opere rappresentano delle chimere esistenziali provenienti da una mitologia tutta terrena dove non si racconta 
né di dei né di eroi, ma di uomini fatti di corpo e anima, della loro condizione esistenziale di dolore e sogno. 
Ermetica ed immutata nel tempo, la mitologia di Giuseppe Agnello narra allora la terra e la sua materia, narra 
degli alberi, i figli originati dal suolo, fratelli degli esseri umani e da loro non troppo diversi. Ramificazioni, 
radici, tronchi sono specchio delle vene dell’uomo e delle connessioni dell’anima. Giuseppe Agnello utilizza la 
terra, il gesso o l’argilla per plasmare le sue opere a cui inserisce elementi naturali quali rami, carbone, arbusti, 
indicando che l’unica destinazione possibile per questi oggetti ormai morti, è quella di divenire opere d’arte, 
tanta è la loro forza estetica e simbolica, la loro bellezza e la loro sofferenza intrinseca. Le sculture di Giuseppe 
Agnello, costantemente monocrome: nere, bianche o grigie, ricordano che anche la terra, come l’uomo, ha i 
suoi dolori. Il fuoco la arde coprendola di nero come nelle opere Memoria e Metamorfosi, Home, Anima e 
Corpo dove uomo e natura sembrano compenetrarsi e condividere lo stesso tormento, quello di essere materia 
effimera e peritura, condannata a svanire. Il bianco, segno di purezza, la rende immateriale, legandola ad un 
mondo ancestrale, eterno ma ormai lontano ed irraggiungibile, come nella scultura Icaro morente, che riprende 
il mito di Icaro, mito dell’uomo che non sarà mai un dio, figura simbolo della morte nell’illusione di libertà. Il 
grigio chiaro, come cenere, utilizzato per alcune sculture, evoca un silenzioso svanire. Giuseppe Agnello utiliz-
za a volte uno strato di pittura per rivestire i corpi e divenire la loro pelle, poi la lascia sfaldarsi come una cortec-
cia. 
L’artista interroga con le sue opere la solitudine dell’essere, la sconfitta dei suoi desideri ed il carico del suo 
vivere come condizione universale. Un altro mito della solitudine umana è evocato nelle due sculture Anima e 
corpo, un uomo e una donna, come il primo uomo e la prima donna, con gli occhi chiusi per voler indicare la 
loro appartenenza ad un universo onirico e simboleggiare, con i loro volti austeri e meditativi e con il loro capo 
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chino, la rassegnazione all’esistenza a loro assegnata. Modello universale del maschile e del femminile, Anima 
e corpo ricordano Adamo ed Eva, abbandonati da quel Dio che li aveva creati. I due esseri sono ormai abitati 
da un Eden sfiorito, che essi stessi hanno perso e lasciato inaridire fino al punto che il giardino è entrato dentro 
i loro corpi, divenendo un’unità con la loro anima, abitandoli interiormente, generando radici per esprimere i 
loro ricordi e rami e tronchi nodosi, originati dalla testa, per rappresentarne i pensieri. Anche loro sopraggiunti 
da una dimensione antica, sono vicini l’una con l’altro ma, senza guardarsi o sfiorarsi, l’uomo e la donna sono 
fissi in un’eterna incomunicabilità. Nell’universo silenzioso di Giuseppe Agnello, dove i gesti sono lenti e misura-
ti, una cerniera che si apre (Memorie 2012), un uomo che si piega (Metamorfosi 2010), dei corpi che giacciono 
dormienti, ogni parola romperebbe l’incanto. Nel silenzio l’artista compone il suo personale vocabolario della 
memoria, dove con le sue mani vi ascrive ogni singola scultura finché guardandole nel loro insieme, si possa 
leggere il racconto della sua terra e di quell’uomo dalla cui anima crebbe un albero.

Alba Romano Pace
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Anima e corpo
Resina poliestere + elementi naturali
2011
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Autunno
Resina poliestere monocroma
2010
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Il sonno
Gesso monocromo + elementi naturali
2009/2010
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Senza titolo
Terracotta + elementi naturali
2008
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Memorie
Resina poliestere + elementi naturali
2012
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Ritratto di pecora
Poliuretano + ferro + resina
2000
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Boccioli
Gesso
2015
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Infiorescenza
Resina poliestere
2012
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Estate (home)
Terracotta + resina monocroma + elementi naturali
2010
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Metamorfosi
Gesso monocromo + elementi naturali
2010

29



30





Senza titolo
Terracotta + conchiglie
2016
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Giuseppe Agnello

Giuseppe Agnello è nato a Racalmuto il 9 dicembre 1962. 
Ha frequentato la scuola di scultura dell'Accademia di Belle Arti di Palermo diplomandosi nel 1985.
Ha insegnato scultura presso l'Accademia di Belle Arti di Carrara.
Attualmente è docente di Scultura  e Tecniche della Scultura presso l'Accademia i Belle Arti  di Palermo.
Ha realizzato diverse opere pubbliche sia in Italia che all'estero.
È l’autore del ritratto in bronzo dello scrittore Leonardo Sciascia, ubicato nella sua città natale, e della scultura 
in bronzo dedicata al celebre Commissario Salvo Montalbano, personaggio ideato dallo scrittore Andrea 
Camilleri, a Porto Empedocle.
Nel 1998 realizza i ritratti dell’allora presidente della Siria, Hafez Al Assad, e del figlio Basel, rispettivamente 
collocati nel mausoleo omonimo ad Aleppo e presso il teatro di Damasco.
Nel 2003 ha realizzato dei calchi per la scenografia del film di Ciprì e Maresco “Il ritorno di Cagliostro.
Nel 2008 ha collaborato alla realizzazione della parte scultorea del progetto VB62 di Vanessa Beecroft per 
la performance  allo Spasimo di  Palermo.

Vive a Racalmunto (AG) in contrada Serrone e a Palermo in via Colonna Rotta.

Contatti

www.giuseppeagnello.com
info@giuseppeagnello.com

+39 333 449 1096

Esposizioni 

2017
Libri d’artista della Collezione dell’Accademia di Belle Arti di Palermo, Oratorio dei SS. Elena e Costantino.
Giuseppe Agnello”Dalle Dure Pietre”Palazzo dei Giganti, Cappella di Santa Sofia e Parco Archeologico 
Valle dei Templi, Agrigento.
Scorrimento Veloce,artisti tra i due fiumi,circolo di cultura.Sciacca (AG).
no name,Palazzo Cafisi, Favara.
Divino Amore,Palazzo Bonocore,Palermo.

2016
Haus Dier kunst,Cantieri Culturali della Zisa.Palermo
Exembla.Albergo delle Povere,Palermo.
Libri d'artista,Accademia di Belle Arti di Palermo.
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2015
-estrazioni/astrazioni-Arte Contemporanea- Caltanissetta.
-Dialogus Creaturarum Moralisatus- Galleria d'Arte Moderna-Monreale.
-Palazzo Cafisi, fuori Farm Cultural Park -Favara.

2014      
-Incontrarci per incontrare - Chiesa del Purgatorio  Canicatti.
- Rudery Proget,Apertura di Palazzo Cafisi ,Favara.
-Anima Pura- Palazzo Costantino di Napoli , Palermo.

2013 
-Approdi Culturali,Torre Salsa(AG).
-Quasi Monocromo - Ex Convento del Carmine, Sutera (Cl).
-Signum Crucis – Memoria e contemporanetà – Museo diocesano, Piazza Armerina (En).
-Macerie III edizione – Palazzo Costantino Di Napoli, Palermo.
-Arkaikos – Ritratti interiori – Castelluccio, Racalmuto (AG).
-Giuseppe Agnello,Memorie: vedute laterali e oblique – Torre Carlo V, Porto Empedocle (AG).
-Dialogus Creaturarum Moralisatus – libri d’artista in formato leporello – Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia 
“San Giovanni Evangelista”, Palermo.

2012
-Scultura: variazione sul tema – Villa Aurea, Parco archeologico Valle dei Templi di Agrigento.
-Sud Arte Contemporanea “numero zero”, Realmonte (AG).
-Chi cavalca la tigre non può scendere – Complesso monumentale Tommaso Fazello, Sciacca (AG).
-Macerie – Atelier dei Principi, Palermo.
-Terra acqua fuoco, la ceramica tra continuità e innovazione – Palazzo Fernandez, Accademia di Belle Arti di 
Palermo.
-Amici miei – Spazio Cannatella, Palermo.

2011
-Made in Sicily – Galleria d’arte moderna Le Ciminiere, Catania.
-Made in Sicily – Albergo Delle Povere, Palermo.

2010
-Sei installazioni a confronto – Chiesa Madre, Canicattì (AG).
-Venti di novità – ventagli d’arte contemporanea – Naro (AG).

2009
- Esperienze di arte contemporanea in Sicilia – Palazzo Arcivescovile di Agrigento.

2008
-Varial, Appunti per un discorso provvisorio – Montedoro (CL).
-Parva Naturalia, libri di artisti siciliani – Polizzi Generosa (PA).
-Discontinua – Parata d’arte – Montedoro (CL).

2006
-Arteria Siciliart – Monzon, Spagna.
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2005
-Simposio, Arte da gustare – Sculture di zucchero – Caltanissetta.

2002
-Il mito e l’ulivo – Esposizione nazionale d’arte contemporanea, Castelvetrano (TP).
-Le acacie si muovono appena – ex carcere di Petralia Soprana (PA).

2000
arte contemporanea -Chiesa del Purgatorio – Castelvetrano(TP).
-Sedie d’autore – Corimbo Loft, Palermo.
Palermo di scena – il Genio di Palermo – studi aperti degli artisti palermitani – -Chiesa dei SS. Diecimila 
Martiri, Palermo.

1999
-Palermo di scena, il Genio di Palermo – studi aperti degli artisti palermitani – Galleria “Affiche”, Palermo.
-Opere tridimensionali – Simposio d’installazioni – “Museum” spazio all’aperto, Bagheria (PA).

1998
-Penso dunque Clono – Accademia di Belle Arti, Carrara (MS).
-De statua e dintorni – Osterio Magno, Cefalù (PA).

1997
-XXI Mostra della Ceramica – Palazzo Trabia, Santo Stefano di Camastra (ME).
-A futura memoria… monumento a Leonardo Sciascia – Racalmuto (AG).

1996
-L’immagine – Auditorium Santa Chiara, Racalmuto (AG).

1995
-Scultori siciliani – Monastero Santa Venera, Castelbuono (PA).

1991
-Biennale di Scultura contemporanea – Chiesa dell’Annunziata, Alcamo (TP).

1990
-Piccolo formato – Galleria ai Fiori Chiari, Palermo.

1989
-Giuseppe Agnello – Associazione culturale Dag Club, Palermo.

1988
-Giuseppe Agnello – Galleria Nove Colonne, Palermo.
-Giovane energia artistica siciliana – ex convento San Francesco, Trecastagni (CT).

1987
-Giuseppe Agnello – Citifin – Consulenza D’ARS, Milano.

1986
-Artisti Siciliani – Auditorium St. Chiara, Racalmuto (AG).
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1985
-Sculture di Giuseppe Agnello – Auditorium St. Chiara, Racalmuto (AG).
-Giovani Scultori Italiani – Studio D’ARS, Milano.

1984
-Sculture di Giuseppe Agnello – Scuola St. Agostino, Caltabellotta(AG).
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Notizie storiche del Palazzo Cafisi

In via Arco Cafisi, si scende lungo una bella gradinata, dalla quale, a destra, si può ammirare la sontuosa 
facciata in pietra in stile neoclassico del palazzo di Francesco Saverio, l’edificio venne costruito, ad opera del 
maestro favarese Benedetto Castellana, dal fratello Michele, morto giovanissimo appena diciottenne nel 1846.
Il Palazzo Michele Cafisi, ereditato in seguito dal fratello Francesco Saverio, è diviso in più livelli,questa porzio-
ne comprende: le stalle, dove si può ammirare il portone principale che, nella lunetta, riporta le iniziali MC; la 
carrozzeria, lunga venti metri, il piano padronale con il salone delle feste del tutto incompiuto, una stanza molto 
grande, di dieci metri d’altezza, lasciata così poiché i lavori si interruppero dopo la morte prematura del 
proprietario,quest’ala del Palazzo non fu mai abitata, eccezion fatta della terrazza, dove la famiglia di France-
sco Saverio soleva pranzare durante la bella stagione e da dove si gode di un bel panorama.

Lo staff PAC

Fin dal 2014 lo storico edificio settecentesco di Palazzo Cafisi (PAC) ospita, al suo interno, eventi culturali di 
vario genere, accomunati dal segno distintivo dell’arte contemporanea, spesso coniugata all’impegno per il 
sociale. I proprietari dell’antica dimora (Filippo Lipari, Linda Minio, Nicola Costanza, Catia Sardelli) sono così 
riusciti, attraverso la loro comune passione per l’arte, a restituire al luogo il fascino di un tempo, oltre che a farlo 
risplendere di luce nuova. Dal 2015, Palazzo Cafisi ha, inoltre, visto nascere il collettivo”gruppo PAC” (di cui 
fanno parte, oltre agli stessi proprietari anche: Antonello Milia, Claudia Fanara, Valentina Pulvirenti, Barbara 
Bufalino e Giuseppe Bennica), che cura ed organizza tutti gli eventi che di volta in volta si avvicendano al suo 
interno.
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